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Per ridere un po, nelle serate uggiose 

  

    Proverbio cinese ..ciò che l'occhio non vedeProverbio cinese ..ciò che l'occhio non vedeProverbio cinese ..ciò che l'occhio non vedeProverbio cinese ..ciò che l'occhio non vede    
La lingua può dipingere ciò che l'occhio non vede.La lingua può dipingere ciò che l'occhio non vede.La lingua può dipingere ciò che l'occhio non vede.La lingua può dipingere ciò che l'occhio non vede.    
    
    Thomas Carlyle Thomas Carlyle Thomas Carlyle Thomas Carlyle –––– storico, saggista e filosofo scozzese storico, saggista e filosofo scozzese storico, saggista e filosofo scozzese storico, saggista e filosofo scozzese    
Nessuno che una volta abbia riso veramente di cuore può essere irrimedia-Nessuno che una volta abbia riso veramente di cuore può essere irrimedia-Nessuno che una volta abbia riso veramente di cuore può essere irrimedia-Nessuno che una volta abbia riso veramente di cuore può essere irrimedia-
bilmente cattivobilmente cattivobilmente cattivobilmente cattivo    
Un grande Uomo, mostra la sua grandezza, dal modo in cui tratta gli al-Un grande Uomo, mostra la sua grandezza, dal modo in cui tratta gli al-Un grande Uomo, mostra la sua grandezza, dal modo in cui tratta gli al-Un grande Uomo, mostra la sua grandezza, dal modo in cui tratta gli al-
tri.tri.tri.tri.    
    
    Luigi Pirandello Luigi Pirandello Luigi Pirandello Luigi Pirandello ---- Perchè una realtà non ci fu data.. Perchè una realtà non ci fu data.. Perchè una realtà non ci fu data.. Perchè una realtà non ci fu data..    
Perché una realtà non ci fu data e non c’è; ma dobbiamo farcela noi, se vo-Perché una realtà non ci fu data e non c’è; ma dobbiamo farcela noi, se vo-Perché una realtà non ci fu data e non c’è; ma dobbiamo farcela noi, se vo-Perché una realtà non ci fu data e non c’è; ma dobbiamo farcela noi, se vo-
gliamo essere; e non sarà mai una per sempre, ma di continuo e infinita-gliamo essere; e non sarà mai una per sempre, ma di continuo e infinita-gliamo essere; e non sarà mai una per sempre, ma di continuo e infinita-gliamo essere; e non sarà mai una per sempre, ma di continuo e infinita-
mente mutabile. mente mutabile. mente mutabile. mente mutabile.     
    
    George Crabbe George Crabbe George Crabbe George Crabbe –––– poeta e naturalista inglese poeta e naturalista inglese poeta e naturalista inglese poeta e naturalista inglese    
"La partita", lui disse, "non è mai persa finché non è vinta" "La partita", lui disse, "non è mai persa finché non è vinta" "La partita", lui disse, "non è mai persa finché non è vinta" "La partita", lui disse, "non è mai persa finché non è vinta"     
    
    Eraclito Eraclito Eraclito Eraclito ---- Bisogna volere l'impossibile  Bisogna volere l'impossibile  Bisogna volere l'impossibile  Bisogna volere l'impossibile     
Bisogna volere l'impossibile perché l'impossibile accada. Bisogna volere l'impossibile perché l'impossibile accada. Bisogna volere l'impossibile perché l'impossibile accada. Bisogna volere l'impossibile perché l'impossibile accada.     
    
    Oscar Wilde Oscar Wilde Oscar Wilde Oscar Wilde ---- Avere avuto una buona educazione Avere avuto una buona educazione Avere avuto una buona educazione Avere avuto una buona educazione    
Avere avuto una buona educazione, oggi, è un grande svantaggio. Ti esclu-Avere avuto una buona educazione, oggi, è un grande svantaggio. Ti esclu-Avere avuto una buona educazione, oggi, è un grande svantaggio. Ti esclu-Avere avuto una buona educazione, oggi, è un grande svantaggio. Ti esclu-
de da tante cose.de da tante cose.de da tante cose.de da tante cose.    
    
    Marcel ProustMarcel ProustMarcel ProustMarcel Proust    
A partire da una certa età, per amor proprio e per furberia, le cose che de-A partire da una certa età, per amor proprio e per furberia, le cose che de-A partire da una certa età, per amor proprio e per furberia, le cose che de-A partire da una certa età, per amor proprio e per furberia, le cose che de-
sideriamo di più sono quelle a cui fingiamo di non tenere.. sideriamo di più sono quelle a cui fingiamo di non tenere.. sideriamo di più sono quelle a cui fingiamo di non tenere.. sideriamo di più sono quelle a cui fingiamo di non tenere..     

    Johann Wolfgang GoetheJohann Wolfgang GoetheJohann Wolfgang GoetheJohann Wolfgang Goethe    

Agli stupidi non capita mai di pensare che il merito e la buona sorte sono Agli stupidi non capita mai di pensare che il merito e la buona sorte sono Agli stupidi non capita mai di pensare che il merito e la buona sorte sono Agli stupidi non capita mai di pensare che il merito e la buona sorte sono 
strettamente correlati. strettamente correlati. strettamente correlati. strettamente correlati.     

    

    Jean de la BruyèreJean de la BruyèreJean de la BruyèreJean de la Bruyère    

Al mondo non ci sono che due modi per fare carriera: o grazie alla propria Al mondo non ci sono che due modi per fare carriera: o grazie alla propria Al mondo non ci sono che due modi per fare carriera: o grazie alla propria Al mondo non ci sono che due modi per fare carriera: o grazie alla propria 
ingegnosità o grazie all'imbecillità altrui. ingegnosità o grazie all'imbecillità altrui. ingegnosità o grazie all'imbecillità altrui. ingegnosità o grazie all'imbecillità altrui.   

 

Il riso fa buon sangue 
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La posta dei lettoriLa posta dei lettoriLa posta dei lettoriLa posta dei lettori    
Il Consiglio direttivo del giornalino ha deciso, 
sulla scorta delle esperienze vissute nella scorsa 
edizione, di dare una visualità diversa, a quan-
ti ci scrivono per: essere presenti ed arricchire 
sempre di più questa iniziativa, per parlarci di 
tecniche, per illustrarci probabili evoluzioni, 
per rendere più “leggero” il giornalino o per 
tanto altro ancora.  

Una immagine di rara bellezza, nella sua semplice esposizio-Una immagine di rara bellezza, nella sua semplice esposizio-Una immagine di rara bellezza, nella sua semplice esposizio-Una immagine di rara bellezza, nella sua semplice esposizio-
ne, inviataci da anonimo ( forse non socio?)ne, inviataci da anonimo ( forse non socio?)ne, inviataci da anonimo ( forse non socio?)ne, inviataci da anonimo ( forse non socio?)    
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 Si narra di un anziano Cherokee seduto davanti al tramonto con suo nipote. 

"Nonno, perché gli uomini combattono?" 

 L'anziano con gli occhi rivolti verso il sole, calante al giorno, che stava perdendo la sua battaglia 

con la notte, parlò con voce calma. 

 "Ogni uomo prima o poi è chiamato a farlo. Per ogni uomo c'è sempre una battaglia che aspetta di 

essere combattuta, da vincere o da perdere. 

Perché lo scontro più feroce è quello che avviene fra i due lupi". 

"Quali lupi nonno?" 

"Quelli che ogni uomo porta dentro di sé." 

 Il bambino non riusciva a capire. Attese che il nonno rompesse l'attimo di silenzio che aveva lascia-

to cadere fra loro, forse per accendere la sua curiosità. Infine, l'anziano che aveva dentro di sé la saggezza 

del tempo, riprese con il suo tono calmo. 

 "Ci sono due lupi in ognuno di noi. Uno è cattivo e vive di odio, gelosia, invidia, risentimento, falso 

orgoglio, bugie, egoismo." 

 L'anziano fece di nuovo una pausa, questa volta per dargli modo di capire quello che aveva appena 

detto. 

"E l'altro?" 

 "L'altro è il lupo buono. Vive di pace, amore, speranza, generosità, compassione, umiltà e fede." 

Il bambino rimase a pensare un istante a quello che il nonno gli aveva appena raccontato. Poi diede voce 

alla sua curiosità e al suo pensiero. 

"E quale lupo vince?" 

 L'anziano Cherokee si girò a guardarlo e gli rispose con gli occhi puliti. 

"Quello che nutri di più." 

 

Ingredienti di vita 

 Un uomo molto anziano, incontrando le persone, le salutava dicendo: "Buongiorno, Pace, Salute e 

Buono sentimento". Questo era il suo saluto anche se a volte nessuno lo capiva. Finché un giorno un ra-

gazzino gli chiese quale fosse il senso di questo saluto. Lui, sorpreso dalla curiosità del ragazzino, rispose: 

"Pace, Salute e buon sentimento sono le cose più importanti per vivere bene. La pace ti dà serenità; La 

salute ti dà forza e vigore fisico per andare avanti; il Buon sentimento è quello che non ti fa perdere i sen-

si e ti fa riconoscere il bene dal male. Ognuna di queste cose ha bisogno l'una dell'altra perché non può 

esserci Pace senza Salute, né Salute senza Pace ma soprattutto né Pace e né salute senza Buono sentimen-

to". Il ragazzino, soddisfatto, capì che quello era l'augurio più bello che le persone potevano farsi. 
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I COMMENTI della 13ª giornata 

 
 
 Edoardo Scolavino, pur giocando al di sotto delle sue possibilità, ha limitato i danni giocando con 
Renato Occhiuzzi che è riuscito a fare qualche birillo in più di Edo e si è portato a un tiro di schioppo in 
classifica per fascia. Tutto si definirà nelle ultime due giornate, in quanto la classifica di fascia è diventata im-
provvisamente cortissima. Umberto Laganà ha giocato contro il blind di Carlo Quaranta ed ha approfittato 
per compiere un bel passo in avanti. Bruno De Prà ha giocato secondo le sue possibilità e Enrico Gatta non 
ha potuto opporsi per il suo ormai noto problema alla “sua sospensione sinistra”. 
  
  
   
  
 L’incontro più tosto della giornata lo giocavano Tonino Crasto con Corrado Vanzo, ed è finito in 
pareggio. Però tra i due contendenti è stato Corrado ad essere più concreto, a livello di punteggio, mentre 
Tonino ha alternato partite alte a quelle basse. Anna Rendina si è trovato di fronte un Massimo Palumbo 
che ha giocato senza strafare, ma badando di più al risultato senza sacrificare qualche punto di handicap. 
Data l’assenza di Giancarlo Romagnoli, Gigi La Rocca ha giocato tranquillo e ha ottenuto il risultato pieno  
avvicinandosi di molto alla vetta di fascia, in questo turno molto compatta. 
 
 
  
 Non abbiamo più parole per definire il Faccia a Faccia di Antonio Bosone che continua la sua corsa 
mietendo tutto ciò che incontra sulla sua strada, nella sua fascia. Questa volta a contrastarlo c’era il martel-
luccio per antonomasia cioè Gustavo Cesiro, il quale si è difeso abbastanza, lasciando punti che consolidano 
il primato anche nella classifica complessiva. Anna Russo ha opposto resistenza alla baldanza di Nino Agre-
sta, che ha sovvertito il risultato marcando una sola partita alta. Silvio Romagnuolo, assente, ha avuto in re-
galo due punti lasciatogli da Claudio Migallo che si è portato in seconda posizione alle spalle di Bosone.   
  
 
 
  
 Migliora costantemente, e siamo felici di questo Enzo Cerbone, che piano piano si sta portando a-
vanti nella classifica individuale ha affiancato Suarez in seconda posizione. Ha incontrato Italo Amoroso che 
è in fase positiva ed ha pareggiato l’incontro. Niente male. Mariateresa Simonetti ha giocato e perso con 
Ada Tomassini che ha chiuso a 192,8 di media, brava Ada. Prudenza Cianci, per motivi vari alterna sempre 
risultati alti a quelli bassi. Battuta questa volta da Nando Suarez che ha fatto di tutto per fare un pari ma 
quando c’è troppo divario tra una partita alta e una bassa, evidentemente c’è qualcosa da rettificare.  

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornataConsiderazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornataConsiderazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornataConsiderazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornata    

          Punti acquisiti             con 109,00 punti  Antonio Bosone           fascia C          Punti acquisiti             con 109,00 punti  Antonio Bosone           fascia C          Punti acquisiti             con 109,00 punti  Antonio Bosone           fascia C          Punti acquisiti             con 109,00 punti  Antonio Bosone           fascia C    

                                               con 96,50 punti  Renato Occhiuzzi         fascia A                                               con 96,50 punti  Renato Occhiuzzi         fascia A                                               con 96,50 punti  Renato Occhiuzzi         fascia A                                               con 96,50 punti  Renato Occhiuzzi         fascia A    

                                                          con 94,00 punti   Carlo Quaranta          fascia  A                         con 94,00 punti   Carlo Quaranta          fascia  A                         con 94,00 punti   Carlo Quaranta          fascia  A                         con 94,00 punti   Carlo Quaranta          fascia  A                       

                                               con 93,00 punti  Edoardo Scolavino       fascia A                                               con 93,00 punti  Edoardo Scolavino       fascia A                                               con 93,00 punti  Edoardo Scolavino       fascia A                                               con 93,00 punti  Edoardo Scolavino       fascia A    
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Fascia A Fascia B 

Fascia C Fascia D 

Bowler 1 Bowler 2 punti punti 

Carlo 

Quaranta 

Umberto 

Laganà 
0 12 

Edoardo 

Scolavino 

Renato 

Occhiuzzi 
5 7 

Enrico  

Gatta 

Bruno 

De Prà 
2 10 

Bowler 1 Bowler 2 punti punti 

Claudio 

Migallo 

Silvio 

Romagnuolo 
10 2 

Nino 

Agresta 

Anna  

Russo 
8 4 

Gustavo 

Cesiro 

Antonio  

Bosone 
4 8 

Bowler 1 Bowler 2 punti punti 

Italo 

Amoroso 

Vincenzo 

Cerbone 
6 6 

Nando 

 Suarez 

Prudenza 

Cianci 
8 4 

Teresa 

Simonetti 

Ada  

Tomassini 
4 8 

Bowler 1 Bowler 2 punti punti 

Massimo 

Palumbo 

Anna 

Rendina 
10 2 

Giancarlo 

Romagnoli 

Luigi  

La Rocca 
0 12 

Antonio 

Crasto 

Corrado 

Vanzo 
6 6 
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Secondo voi: che cosa ha provato Massimo, nel momento 

In cui ha realizzato cosa stava concretizzando? 
 Noi avevamo tracciato delle ipotesi, tra cui quella sottostante.  

La partita perfetta inseguita 19 anni 

1)1)1)1)    non pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momentonon pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momentonon pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momentonon pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momento;;;;    

    Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-
stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima 
interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-
nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto 
299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 
alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene 
ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato.ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato.ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato.ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato.    

    

    

29/09/2011 Grazie Massimo  
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ha partecipato, in doppio, alla prova di qualifica, 
alla semifinale e alla finale step ladder,  

Umberto Laganà ci “detta” le sue impressioni. 
   

CAMPIONATO ITALIANO DOPPIO “DIPENDENTI D' AZIENDA”  

RENO BOWLING - CASALECCHIO BOLOGNA 

5-6 novembre 2011 

 

 La finale nazionale del campionato di doppio aziendale svoltasi nei giorni 5 e 6 novembre u.s. ha 
visto la folta partecipazione di quaranta doppi, tra cui i doppi rappresentanti la A.S.“La Setta del Torchio” 
e cioè: Massimo Palumbo e Bruno De Prà (categoria eccellenza) per il Banco San Paolo di Torino e Enrico 

Gatta e Umberto Laganà (categoria cadetti) per la Napoletanagas. 

 Il sabato 5 si sono svolte le sei partite per la qualifica alle semifinali e il doppio Palumbo/De Prà 
classificandosi 21° con la media di 179,58 non è riuscito, purtroppo, a rientrare nei 14 finalisti della cate-
goria eccellenza; mentre l’altro doppio Gatta/Laganà con un bel finale nelle ultime due partite (Gatta 440 
e Laganà 403 birilli) ha confermato quanto di buono aveva fatto per quasi tutte le sei partite ed ha merita-

to un bel 9° posto con la media di 187,42 conquistando il meritato accesso alla finale cadetti. 

 La domenica mattina, alle ore 9.00, i 20 doppi finalisti cadetti si sono rincontrate al Reno bowling 

di Casalecchio per affrontare le 4 partite per l’assegnazione delle tre posizioni da podio. 

 Con grande determinazione ed umiltà abbiamo, io ed Enrico, allontanato il pensiero di poter esse-
re già soddisfatti per la sola qualifica, e con un po’ di emozione ma con altrettanta concentrazione, il no-
stro doppio Gatta (con 187,25 di media) e Laganà (con 221,5 di media), si è espresso ai massimi livelli  
ottenendo il momentaneo 3° posto, conquistando l’accesso allo “step ladder” per l’assegnazione delle tre 

posizioni del podio.  

 Purtroppo la finale si è giocata dopo circa due ore dalla semifinale. In questi casi avviene, con il 
passar del tempo, il rilassamento mentale e fisico. Unitamente all’emozione di giocare per la finale, in una 

sola partita, il risultato del nostro doppio non era tale da prevalere sul doppio BNL Roma. 

 Resta però la soddisfazione, del terzo gradino del podio che ci classifica  al terzo posto, per azien-

de in Italia, e primo doppio classificato della Campania.  E ancora una volta gridiamo forte il motto: 

       e non finisce qui !!!e non finisce qui !!!e non finisce qui !!!e non finisce qui !!! 


